
Cimentarono tolto gl’attediati due fortite , con iequali ^ g 
auuenne loro , di (turbare gagliardamente il nemico , è 
goder del tempo , è per fortificar Tempre meglio in tanto 
con m ezze lune , è con eleuati lauori la berTagliata t u a - # « 1 
rauiglia « Non la colpiuano però li tiri degli Spagnuoli , 
per lapoTitura. dei Cannoni , di tutta fo rza , e nulla patia 
la Città di anguftia , e d’ incommodo , mentre per la 
via delle colline confluiuano in effa , e nella Cittadellale . 
prouifioni , e le vittuaglie in copia . Siauuertì allora 
con 1’ efperienza il Gouernatore , che Tarebbe itatto mi­
gliore il partire già propoftogli da Capitani , contrala 
Colline , onde Tcagliò in fretta Eederigo Enriquez , per 
occupar Roliiglione , picciole Caftello , fopra le medelì- 
me fituato M a , ò perche veniiie cottui tradito da’ Tuoi 
Condottieri , allungandogli artificiofamente il carmciino 
ò per qualche altro accaduto difordine tanto andoiiì ri­
tardando , che comparToui dopo fatto il giorno , venne 
brauamente dagli alfaliti rifpinto , e isforzato à rittirar- 
uììì con non poco danno. In tanto , ò più rifoluto , ò 
più fortunato che foife il Duca Emanuele , trattoli al- 
la macchia con le Tue militie , Tcelse la Città d ’ Alba 
per prima Tua Imprefa , e impoirelfone à patti il quar- frendtAl-* 
to giorno . Attaccò Trino dapoi, e fuperollo parimente 
à p itti ; occupò per terzo , San Damiano ; e cofian- r SaM 
dò ìmpadronendoli d' vno in vno di tutti quei luoghi. 
che s'erano nferuati à lui nei capitolatili riparti.

Ma Te le altrui auuerfità , ancorché tocchino gli a- 
mici , p tre , che alleg^erifcano l’affanno , e ’1 d o lo ro  
in gran parte delle proprie , non poteua il Gouernatore 
di Milano con l’ordine iitcÌTo naturale , e. per la mede- 
lima ragione , tanto lietamente godere , che tra i duri 
eTperimenti , che prouauaegii tolto , Cafale perTeguiiTe 
all’incontro cofi felicemente neli’ImpreTe il Duca Emanue-¿fa/f,*. 
ie . Se altro non lo hauetfe infaltidito , infaltidiualo quel m'w 
falto , e quell’ infolenza , che dà vincitori non và mai 
dilgiunta , e che oramai apparii» ambitioTamente nel D u­
ca . 11 quale già conTegmta hauendo laportione à Tetoc- 
cante degli acquilti , non poteua meno piacere à lui , 
che gli bpagnuoli s’impadroniffero della loro anch’eifi 
per ifperar poi di poter refiltere nel Monferrato in p a r i" : 
bilancia , & a fronte delia gran potenza di Spagna.Era 
facile , che ciò non haueife temuto , ne confederato al-
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